
La Parola pregata 

Essere giovani, più che un’età, è uno stato del 
cuore. Quindi, un’istituzione antica come la Chiesa 
può rinnovarsi e tornare ad essere giovane in 
diverse fasi della sua lunghissima storia. In realtà, 
nei suoi momenti più tragici, sente la chiamata a 
tornare all’essenziale del primo amore. Ricordando 
questa verità, il Concilio Vaticano II affermava che 
«ricca di un lungo passato sempre in essa vivente, 
e camminando verso la perfezione umana nel tempo 
e verso i destini ultimi della storia e della vita, essa 
è la vera giovinezza del mondo». In essa è sempre 
possibile incontrare Cristo «il compagno e l’amico 
dei giovani»… 

Chiediamo al Signore che liberi la Chiesa da 
coloro che vogliono invecchiarla, fissarla sul passato, 
frenarla, renderla immobile. Chiediamo anche che la 
liberi da un’altra tentazione: credere che è giovane 
perché cede a tutto ciò che il mondo le offre, credere 
che si rinnova perché nasconde il suo messaggio e 
si mimetizza con gli altri. No. È giovane quando è se 
stessa, quando riceve la forza sempre nuova della 
Parola di Dio, dell’Eucaristia, della presenza di Cristo 
e della forza del suo Spirito ogni giorno. È giovane 
quando è capace di ritornare continuamente alla 
sua fonte. 

È vero che noi membri della Chiesa non dob-
biamo essere tipi strani. Tutti devono poterci sentire 
fratelli e vicini, come gli Apostoli, che godevano «il 
favore di tutto il popolo» (At 2,47; cfr 4,21.33; 5,13). 
Allo stesso tempo, però, dobbiamo avere il coraggio 
di essere diversi, di mostrare altri sogni che questo 
mondo non offre, di testimoniare la bellezza della 
generosità, del servizio, della purezza, della fortezza, 
del perdono, della fedeltà alla propria vocazione, 
della preghiera, della lotta per la giustizia e il bene 
comune, dell’amore per i poveri, dell’amicizia so-
ciale. 

La Chiesa di Cristo può sempre cadere nella 
tentazione di perdere l’entusiasmo perché non 
ascolta più la chiamata del Signore al rischio della 
fede, a dare tutto senza misurare i pericoli, e torna 
a cercare false sicurezze mondane. 

Da Christus vivit, nn. 34-37

Preghiera 

Con Maria contempliamo i misteri del dolore. De-
poniamo nel suo cuore la nostra sentita preghiera, 
perché interceda sante vocazioni per il nostro Istituto 
e per tutta la Famiglia Paolina. 

Amami come sei 

Figlio mio, dice il Signore 
conosco la tua miseria, le lotte 

e le tribolazioni della tua anima, 
so la tua debolezza e le tue infermità 

i tuoi cedimenti e i tuoi peccati, 
ma ti dico ugualmente: 

dammi il tuo cuore, 
amami così come sei! 

Se aspetti di essere santo 
per abbandonarti all’amore, 

non mi amerai mai. 

È il canto del tuo cuore 
che mi interessa 

perché ti ho creato per amare. 

In tutto ciò che vivi, 
nel fervore o nell’aridità, 

nella fedeltà o nell’abbandono 
amami così come sei. 

E allora ti concederò di amare 
più di quanto possa immaginare. Amen. 
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Nel nome del Padre 
e del Figlio  
e dello Spirito Santo 

Credo, mio Dio…

Invocazione allo Spirito Santo 

O Spirito di Dio,  
che con la tua luce distingui 
la verità dall’errore, 
aiutaci a discernere il vero. 

Dissipa le nostre illusioni e mostraci la realtà. 
Facci riconoscere il linguaggio autentico di Dio 
nel fondo dell’anima nostra 
e aiutaci a distinguerlo da ogni altra voce.  

Mostraci la Volontà divina  
in tutte le circostanze della nostra vita, 
in modo che possiamo prendere 
le giuste decisioni. 

Aiutaci a cogliere negli avvenimenti  
i segni di Dio, gli inviti che ci rivolge, 
gli insegnamenti che vuole inculcarci. 

Rendici atti a percepire i tuoi suggerimenti, 
per non perdere nessuna delle tue ispirazioni. 
Concedici quella perspicacia soprannaturale 
che ci faccia scoprire le esigenze della carità 
e comprendere tutto ciò che richiede 
un amore generoso.  
Ma soprattutto eleva il nostro sguardo, 
là dove Egli si rende presente, 
ovunque la sua azione ci raggiunge e ci tocca. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Sappiamo che chiunque è stato generato da 
Dio non pecca: chi è stato generato da Dio pre-
serva se stesso e il Maligno non lo tocca.  

Noi sappiamo che siamo da Dio, mentre 
tutto il mondo sta in potere del Maligno.  

Sappiamo anche che il Figlio di Dio è ve-
nuto e ci ha dato l’intelligenza per conoscere il 
vero Dio.  

E noi siamo nel vero Dio, nel Figlio suo 
Gesù Cristo: egli è il vero Dio e la vita eterna.  

Figlioli, guardatevi dai falsi dèi! 

1Gv 5,18-21

Anime amanti.  
Chiedere in ogni Messa, in ogni visita e in 

ogni comunione, l’amore sempre più intenso e 
sempre più vivo.  

Non è la moltitudine delle cose che si fanno 
che conta, ma l’amore con cui si accompagnano 
le cose che si fanno. 

Beato G. Alberione, MCS, p. 322 

Considerazioni 

Dio rivela il suo progetto di redenzione fin 
dalle prime pagine della S. Scrittura e lo porta a 
compimento nel suo Figlio Gesù, incarnato per 
noi. Questa salvezza Egli non cessa mai di con-
cretizzarla nella nostra vita, in particolare con la 
chiamata alla speciale consacrazione nella Chie-
sa, nella specificità del carisma paolino. 

Il beato Giacomo Alberione, predicava alle 
Figlie di S. Paolo: “Il Signore, quando ha voluto, 
vi ha chiamate una per una. Vi ha previsto 
creando la vostra anima e infondendo grazie 
speciali nel Battesimo, nella Cresima. Si, mise-
ricordia divina!”. 

Noi però, spesso, non ci accorgiamo di tan-
ta grazia; diamo per scontato questo sguardo 
d’amore che il Signore ha continuamente su di 
noi, perché prese dalla mentalità del mondo a cui 
è difficile resistere, dai nostri peccati e debo-
lezze, ripiegate sui nostri limiti interiori o fisici. 

Il Signore è fedele e continua a sommergerci 
con abbondanza di benedizioni! 

Continua il nostro Fondatore: “Sempre pro-
cedere con fede… Si, fiducia nella Parola di Dio. 
Allora dalla nostra parte ci impegniamo a far 
tutto, solo e sempre per la gloria del Signore. 
Dall’altra parte sappiamo che a questo nostro 
desiderio corrisponde la promessa di Dio, di 
ascoltare le nostre preghiere quando sono fatte 
secondo il disegno di Dio”. 

Allora anche le cose più piccole e all’appa-
renza insignificanti, anche solo il nostro esser-
ci, ma trasfigurato dall’Amore ricevuto, sarà un 
dono. 

“Prendi il largo ... Sulla tua Parola getterò 
le reti” (cfr. Lc 5,4-5).


